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Il dibattito al Comitato centrale 
(Dalla pagina fi) 

Ci siamo trovati a dover ra­
pidamente « imparare a go­
vernare » in u«a situazione 
caratterizzata dalla presenza 
idi 140.000 iscritti alle liste di 
collocamento, dalla crisi eco­
nomica, da condizioni igieni-
co-sanitarie preoccupanti. 

L'azienda comunale — la 
più importante della città, 
poiché at torno ad essa gravi­
tano all'incirca 40.000 persone 
— è s ta ta trovata carica di 
debiti, senza un soldo in cas­
sa, in preda al disordine. E' 
occorso un grande sforzo per 
dar vita al tentativo di go­
vernare in modo diverso. Pri­
ma di tut to abbiamo voluto 
introdurre scrupolosa corret­
tezza e moralità. Siamo in­
tervenuti contro gli abusi e-
dilizi, abbiamo stabilito rap­
porti continuativi col movi­
mento sindacale, abbiamo af­
fermato il principio che la 
città non deve essere un de­
posito di sudiciume. 

Tut to ciò ha ottenuto un 
consenso largo ed insperato, 
anche in ambienti molto lon­
tani da noi. Abbicamo susci­
tato interesse e s impatia nel­
la s tampa e nell'opinione pub­
blica di tut to il mondo. Sol­
tanto due giornali napoleta­
ni continuano strumentalmen­
te a farci la guerra. L'impe­
gno nostro è s ta to contem­
poraneamente rivolto a ripro­
porre tenacemente il proble­
ma dell ' intesale difatti , a feb­
braio, la Giunta ha ot tenuto 
65 voti su 80. 

Certo, non facili si presen­
tano le prospettive per il fu­
turo. Il problema più grave, 
fondamentale per Napoli, è 
quello della disoccupazione 
di massa che permane, con 
spinte anche esasperate in cui 
si inseriscono manovre di 
destra e democristiane per 
pretendere dal Comune di ri­
solvere un probema che ha 
Invece dimensioni e por ta ta 
nazionali. 

Noi siamo riusciti a fare al­
cune cose, come l'assunzione 
dei « cantieristi » e il reperi­
mento di 2000 posti di lavoro, 
che abbiamo messo a dispo­
sizione dell'organizzazione 
del collocamento creata a li­
vello cittadino. E* preoccu­
pante che di fronte al no­
stro sforzo il governo rispon­
da invece non mantenendo 
i suoi impegni, che dovevano 
portare alla creazione di 
molte migliaia di posti di la­
voro a Napoli, mentre si ac­
centuano fenomeni di provo­
cazione e di sabotaggio delle 
stesse at t ivi tà comunali. E' 
anche evidente il tentativo di 
strumentalizzare a fini ari-
t iunitari e antidemocratici 
masse di disoccupati e di sot­
toproletari. 

In queste condizioni — h a 
affermato Valenzi — è più 
che mai necessario l'appoggio 
del Parti to, anche a livello na­
zionale, per risolvere alcuni 
dei più grossi problemi di Na­
poli, dalla vertenza Campa­
nia alle questioni finanziarie, 
dal prestito obbligazionario di 
150 miliardi lanciato dall 'am­
ministrazione al nodo deci­
sivo dell 'approvazione del bi­
lancio. 

C0N7£ 
Uno dei principali aspett i 

della grave situazione econo­
mica del Paese — ha det to il 
compagno Conte — è costi­
tuito dalla condizione di ar­
retratezza e di abbandono del­
la nostra agricoltura. La stes­
sa difesa della democrazia, 
come ha sottolineato anche il 
compagno Berlinguer a Fog­
gia a conclusione della re­
cente conferenza del part i to 
siili" agricoltura, impone una 
rapida inversione di tendenza 
in questo campo, poiché i 
tentativi reazionari possono 
trovare nella degradazione 
delle campagne un fertile ter­
reno di sviluppo. Occorre per­
tan to un impegno particolare 
oggi nella direzione del ri­
lancio dell 'agricoltura italia­
na. Se fossero a t tua t i i piani 
di irrigazione e bonifica pro­
posti dalla conferenza di Pu-
gnochiuso si renderebbero di­
sponibili 100 mila nuovi posti 
di lavoro, al tr i 150 mila se 
ne creerebbero nelle at t ivi tà 
indotte, senza contare gli ef­
fetti moltiplicatori che tale 
iniziativa avrebbe sull 'intera 
economia nazionale. La pro­
spettiva del riequilibrio della 
bilancia commerciale con 
Te-stero non può infatti es­
sere perseguita altro che at­
traverso un elevamento della 
produttività e della produzio­
ne agricola. Pura illusione sa­
rebbe infatti quella di perse­
guirla per mezzo di una for­
zatura delle esportazioni in­
dustriali: tutt i gli altri Paesi 
industriali si propongono in­
fatti questo stesso obiettivo 
anche at t raverso spinte in 
senso autarchico. Se noi al­
leggerissimo i nostri conti con 
l'estero del peso delle im­
portazioni agricole non po­
tendo ovviamente farlo con 
i prodotti petroliferi) potrem­
mo portare la bilancia com­
merciale in pareggio. Biso­
gna però rendersi pienamente 
conto dell 'ordine di grandezza 
che presenta un tale proble­
ma : per ottenere questo obiet­
tivo bisogna proporsi inve­
stimenti nell 'agricoltura e nel­
l'industria a l imentare nella 
misura del 18-20 per cento 
degli investimenti lordi a fron­
te dell 'attuale 6 per cento. 
Si t ra t ta cioè di inserire un.i 
tale prospettiva nel quadro di 
un nuovo modello di sviluppo 
di tut ta l'economia nazionale 
che risani i profondi guasti 
prodotti in questo campo dal­
la politica dei governi diretti 
dalla DC. La necessità di un 
rilancio di queste proporzioni 
della nostra agricoltura è ben 
presente nell'opinione pubbli­
ca e tra le masse lavora­
trici: par tendo da questa ge­
nerale maturazione del pro­
blema dobbiamo come par t i to 
farci carico di una battaglia 
generale. Alcune cose in que­
sta direzione di possono fare 
subito: spendere innanzitut to 
i fondi stanziati con i de­
creti dell'ottobre scorso: por-
l i r e avanti la lotta sui pat t i 
Agrari per ottenere il supe­
ramento dei contrat t i di mez­
zadria e colonia; a t tuare la 
l e n e 382 sul trasferimento 
delle competenze agli enti lo­
cali. 

GIANOTTI 
La linea seguita dal nostro 

Par t i to per raggiungere una 
intesa fra tut te le iorze de­
mocratiche e popolari che 
consenta di giungere alla fine 
della legislatura — ha detto 
il compagno Gianott i — ha 
certamente confermato il con­
senso di larghe masse alle no­
stre proposte ed ha avuto in 
Piemonte anche larga eco fra 
le forze politiche più pro­
gressiste. L'arma delle elezio­
ni anticipate, usata come stru­
mento per spezzare in due 
il Paese, è ora in una certa 
misura spuntata . Il disegno 
di spaccatura si è indebo­
lito, anche se non mancano 
tentativi delle forze della pro­
vocazione di soffiare sul 
fuoco. 

A ciò ha contribuito anche 
la nostra opera di governo 
nelle amministrazioni locali. 
A Torino e in Piemonte, do 
pò le elezioni del 15 giugno. 
le Giunte di sinistra hanno 
saputo influenzare positiva­
mente settori di lavoratori e 
altri s trat i sociali che non 
avevano votato per il PCI e 
che cf at tendevano alla prova 
dei fatti, molte volte con dif­
fidenza. 

Gianotti , a questo puntoL 
ha ricordato alcune delle scel­
te prioritarie compiute da­
gli enti locali in Piemonte. 
Pur in una situazione di gra­
ve difficoltà del Comune e 

delle amministrazioni locali 
in generale, per lo s ta to del­
le finanze locali e per gli 
ostacoli frapposti dal gover­
no all'opera delle ammini­
strazioni democratiche, la 
Giunta comunale di Torino 
e quella regionale hanno av­
viato alcuni at t i che segna­
no una positiva inversione 
di tendenza. 

Si t ra t ta delle scelte prio­
ritarie fatte per affrontare il 
drammatico problema della 
casa in una città come Tori­
no. con l'avvio di un piano 
di risanamento di mille al­
loggi nel centro, e della rea­
lizzazione sul piano regiona­
le. utilizzando le risorse esi­
stenti. dei primi obiettivi per 
il potenziamento dei traspor­
ti pubblici, avendo presente 
la necessità di far fronte ai 

bisogni di mobilità delle 
masse e a quelli per l'am­
pliamento della base produt­
tiva e quindi dell'occupazio­
ne. soorat tut to nel Sud. 

Anche nei confronti delle 
grandi lotte operaie — ha 
continuato Gianott i — la no­
stra linea è s ta ta in ogni ca­
so uno stimolo di unità, con­
tro le spinte corporative ed 
estremistiche. Le lotte con­
trat tuali sono oggi giunte ad 
un punto critico; ci sono 
segni di esasperazione che 
vanno addensandosi. La no­
s t ra richiesta per una rapi­
da soluzione delle vertenze 
risulta giusta, ment re appa­
re sempre più evidente il ca­
ra t tere persino provocatorio 
dell 'atteggiamento assunto dal 
governo e da alcuni suoi 
esponenti in particolare. 

Sia sul piano delle lotte 
che sulla politica delle nostre 
amministrazioni ci sono in­
teressanti convergenze di for­
ze politiche diverse. Chi pun­
ta alle elezioni anticipate — 
ha concluso Gianotti — non 
può sperare di distruggere 
questo patrimonio unitario 
che tende invece a crescere 
e a svilupparsi. 

M0NTCSS0R0 
L'esigenza di sviluppare ul­

teriormente l'iniziativa politi­
ca esterna, per rafforzare e 
allargare il rapporto di mas­
sa — ha detto il compagno 
Montessoro — scaturisce dal­
la stessa necessità di rende­
re più chiaro il nesso che 
esiste, nella nastra imposta­
zione. tra la linea del com­
promesso storico e i processi 
uni tar i reali che ancora deb­
bono essere costruiti, nel Pae­
se. perchè questa linea pos­
sa effettivamente affermarsi. 
L'attuale vuoto di direzione 
politica non potrà essere col­
mato con at t i di pura aritme­
tica par lamentare: in questo 
senso saggio è s ta to proporre 
il problema dell'accordo pro­
grammatico di fine legislatu­
ra. in modo distinto da quel­
lo di una nostra partecipa­
zione ad una maggioranza 
di governo. Se è vero che la 
questione comunista si pone 
oggi come problema oseet::-

vo. dobbiamo anche riafferma­
re che il nostro ingresso nel­
la direzione politica del pae­
se richiede ulteriori sposta­
menti dei rapporti d: forza. 
attraverso lo sviluppo della 
capacità di lotta, di proposte 
e di a tenuta » del movi­
mento di mossa. 

Non sempre è s ta to chia­
ro in quest'ultimo periodo. 
nel partito, che per far fronte 
All'attuale gravissima situazio­
ne non basta amministrare 
in modo saggio e responsabi­
le i risultati del 15 giusno. 
ma che occorreva preparare 
le condizioni per andare ol­
tre i! 15 giugno. 

A certi atteggiamenti d: at­
tesa bisogna riproporre nel­
la giusta luce la questione 
dei processi concreti che deb 
bono essrre costruiti per rea­
lizzare una nuova direzione 
politici. 

E" necessario che il par­
tito faccia dell'ente locale il 
perno di una lotta di mass-i. 
In Liguria se sostanzialmen­
te :1 bilancio della nostra 
azione di governo è positivo 
— proprio per la capacità 
di programmazione ohe ar> 
biamo saputo esprimere — 
tuttavia non s iamo r:u5c:ii 
ad evitare una certa separa­
zione fra i problemi locali 
e quelli nazionali: dobbia­
mo allora fare uno sforzo 
per riconoscere il primato 
della politica anche par tendo 
dai problemi dell 'ente locale. 

L'eccezionale gravità della 
crisi — che al imenta continui 
pericoli di riflusso e di sfi­
ducia fra le masse — può 
essere fronteggiata a condi­
zione che si sappia man­
tenere vivo e far crescere 
il legame di massa del par­
tito. 

In particolare è necessario 
sviluppare l'iniziativa su al­
cuni temi, a t torno ai quali 
c'è incertezza e confusene. 

quali: quello del «costo» del 
lavoro, con il sostegno intran­
sigente alle lotte operaie; 
quello dei condizionamenti in­
ternazionali, mostrando che 
dal r icat to si può sfuggire 
con una azione positiva e au­
tonoma; quello della moraliz­
zazione e r isanamento dello 
Stato; e infine quello relati­
vo alle cose da fare immedia­
tamente e per cui battersi, 
evitando che tutto appaia co­
me necessariamente rinviato 
a dopo che sarà risolta « la 
questione comunista ». 

14 TORRE 
L'opinione pubblica — ha 

rilevato Pio La Torre — rico-
nosce oggi nel PCI la forza 
politica che non si è lasciata 
frastornare in questi mesi da 
nessuno dei frequenti sbalzi di 
tensione, di colpi di scena, di 
manovre che — se non fron­
teggiate con coerenza — 
avrebbero portato all 'interru­
zione dei processi politici in 
atto. E" s ta to cosi possibile 
andare avanti sulla s t rada 
della maturazione di questi 
processi dalla periferia 
al centro del Paese, che oggi 
rappresentano una realtà 
di grande valore, che ha con­
sentito il varo di importanti 
provvedimenti economici e di 
progresso civile e democrati­
co che rappresentano grandi 
conquiste per le masse lavo­
ratrici e popolari. 

E' appunto questo bilancio 
positivo ad aver creato le con­
dizioni della vasta eco all'ap­
pello della direzione del par­
tito, che ha confermato co­
me i comunisti guardino sem­
pre e in primo luogo agl'in­
teressi generali del Paese. 
Questo significa anche aver 
precisa consapevolezza della 
necessità che, anche nell'eve­
nienza di un'assai prossima 

campagna elettorale, non si 
interrompano le possibilità di 
confronto e di dialogo con la 
DC e perché possano preva­
lere e consolidarsi in questo 
parti to le posizioni delle for­
ze che si r ichiamano a valo­
ri popolari, democratici, an­
tifascisti. 

Confronto e dialogo possono 
e debbono trovare un terreno 
di crescita ad esempio pro­
prio sulle proposte di inizia­
tiva par lamentare e legislati­
va formulate dal compagno 
Napolitano. Tre in particolare 
offrono questa opportunità e, 
insieme, la nossibilità di una 
grande iniziativa unitaria, di 
massa e dei poteri locali. E' il 
caso del finanziamento della 
ricostruzione della Valle del 
Belice: la legge in elaborazio­
ne alla commissione LL.PP. 
della Camera DUO essere va­
rata in sede deliberante an­
che al Senato prima di un 
eventuale scioglimento del 
Parlamento. 

E' il caso delle provviden­
ze per i giovani in cerca 
di prima occupazione. La ge­

nerica proposta del governo 
non è s ta ta ancora formaliz­
zata, ma intorno al proble­
ma si sono sviluppati un am­
pio dibatt i to e grandi movi­
menti di lotta. Anche qui, il 
governo — pure un governo 
dimissionario — può adot tare 
immediate misure con il si­
s tema della decretazione d'ur­
genza che recepiscano le ri­
chieste delle grandi masse 
giovanili. E ancora: al Se­
nato sono in discussione ab­
binata la nuova legge sulla 
Cassa per il Mezzogiorno e il 
decreto - legge governativo 
per l'immediato rifinan-
ziamenJ^ delle attività della 
Cassa. Si t ra t ta di un testo 
proiondamente innovativo: 
assemblee elettive di tut to il 
Mezzogiorno e sindacati pos­
sono e debbono premere in 
queste ore perché questa pro­
cedura straordinaria frut­
to dell'iniziativa comunista 
abbia un rapido e positivo 
sbocco. 

A proposito di Mezzogiorno 
c'è tra l'altro da rilevare, 
che. a parte il Molise, tu t te 
le Regioni del Sud sono sta­
te ormai investite da un pro­
cesso di maturazione di nuove 
realtà programmatiche, frut­
to di intese che comprendono 
i comunisti. Ebbene, proprio 
in questo delicato mo­
mento vanno respinte tut te le 
suggestioni di fughe in avanti 
che oggettivamente lavorereb­
bero per l 'interruzione di que­
ste intese e quindi per un ar­
re t ramento della situazione. 

NATTA 
Dinanzi alla prospettiva di 

uno scioglimento anticipato 
delle Camere dobbiamo por­
re in evidenza — afferma il 
compagno Nat ta — la validi­
tà e coerenza della linea se­
guita dal nostro part i to non 
solo in rapporto alla crisi 
del bicolore nello scorso au­
tunno, ma anche de! prece­
dente tentativo di troncare 
la legislatura nel 1974. C'era 
già allora il segno dell'incon­
sistenza di una maggioranza. 
del rinnovato e rapido esauri­
mento del centrosinistra . 

E' necessario per tanto sot­
tolineare l 'orientamento se­
guito dopo il 15 giugno (con­
trario ad elezioni an t ic ip i te 
di cui potevamo pur sentire 
la tentazione), ispirato a coe­
renza e senso di responsabili­
tà : fino all'ultima proposta 
di un accordo politico di fine 
legislatura. Altret tanto da 
sottolineare è l'errore politi­
co compiuto dalla DC attra­
verso il suo rifiuto, la prete­
stuosità e l'assenna di moti­
vazioni valide in esso conte­
nute Il «confronto» contrap­
posto all'accordo di fin? le­
gislatura è apparso pei.->ino 
risibile, in una situazione del 
paese in cui le questioni fo­
cali ?ono quelle dell'inesistenza 
di una maggioranza e della 
grave incapacità del governo. 

L'intesa da noi proposta era 
il tentativo di surrogare in 
Par lamento tut to ciò che è 
venuto a mancare. Il nodo es­

senziale è infatti diventato 
quello dell'esecutivo. In Par­
lamento si è pur riusciti ne­
gli ultimi anni a portare 
avanti iniziative importanti. 
Ma ciò che non regge è la di­
rezione del paese, la capacità 
at tuativa delle leggi e degli 
interventi quotidiani da par­
te dei governi. 

Bisogna perciò guardare 
ora alle cose da fare nell'im­
mediato. E compiere att i coe­
renti con l'impostazione se­
guita finora. Deve quindi es­
sere chiaro al par t i to in pri­
mo luogo il senso della propo­
sta. che noi sosteniamo e 
stimoliamo, di ridurre i tempi 
della campagna elettorale. 
Ciò non significa che noi ve­
diamo con favore lo sciogli­
mento anticipato delle Came­
re, tonsì che puntiamo a 
contenere e ridurre quanto di 
paralisi può comportare una 
campagna elettorale. Una po­
sizione in coerenza con la 
nostra contrarietà, costante­
mente espressa, ad elezioni 
anticipate. 

Ma vi sono anche altre mo­
tivazioni a favore di una 
campagna elettorale più bre­
ve, di elezioni contenute in 
un solo giorno: esse r ientrano 
nell'azione tendente a toghe-
re il carattere traumatico, di 
scelta decisiva per le sorti 
della democrazia e del paese. 
che ad ogni consultazione 
elettorale, anche amministra­
tiva, si è voluto dare in Ita­
lia. In secondo luogo, sono 
del tut to giusti l'impegno e 
le richieste perchè l'anticipo 
delle elezioni non comporti 

una paralisi delle att ività le­
gislative e degli interventi 
sui problemi del paese. 

Nessuno pensa che a Ca­
mere sciolte si possa realiz­
zare il programma di fine 
legislatura. Tuttavia. un 
eventuale anticipo nello scio­
glimento incide sui carat teri 
e sulle funzioni del governo, 
non del Parlamento. Nel sen­
so — ha det to Natta — che 
lo scioglimento anticipato 
comporta che si interrompa 
il rapporto fiduciario tra 
Par lamento e governo. Non 
esiste infatti l 'istituto del­
l'» autoscioglimento » delle 
Camere. Occorrono comunque 
degli at t i pohticoparlumen-
tari. 

In tal caso, soltanto il go­
verno non è più nella pie­
nezza dei suoi poteri. Il Par­
lamento, anche quando in­
terviene lo scioglimento re­
sta in grado di esercitare le 
sue funzioni. Si t ra t ta perciò 
di vedere cosa passiamo chie­
dere e realizzare. Le proposte 
avanzate da Napolitano so­
no perfettamente valide, e 
r ientrano nella normalità 
delle procedure parlamentari . 
Ci riferiamo all'esame dei de­
creti governativi, già presen­
tati. sul Mezzogiorno o sul fi­
sco (cui collegjre le questio­
ni del credito>. 

Restano in piedi anche le 
funzioni e ì compiti di con­
trollo del Parlamento. Ad 
esempio, la Commissione in­
quirente deve andare avanti. 
Casi le commissioni di in­
chiesta (come quella sulla 
giungla retributiva) debbono 

! continuare la loro at t ivi tà. 
i Allo stesso modo si deve per­

venire al controllo sullo s ta to 
di attuazione dei decreti eco­
nomici del '75. Esigiamo inol­
tre una discussione parlamen­
tare (a differenza di quanto 
avvenuto in al t re occasioni) 
in caso di nomine in enti di 
Stato nel periodo elettorale. 

Nel dire questo, vediamo 
due campi essenziali in cui 
non venga meno l'azione par­
lamentare: quello economico-
sociale e quello della moraliz­
zazione. Quale che sia la sor­
te del governo e della legi­
slatura, questi ed altri aspet­
ti dell 'attività delle Camere 
dovranno andare avanti. Più 
delicato è vedere se sia possi­
bile ondare al di là, cioè se 
sia passibile definire disegni 
di legge su cui già si è lavo­
rato, ma assai complessi, co­
me la riforma sanitaria o 
della scuola secondaria. Del 
tut to valido appare invece af­
frontare problemi come la 
legge per il Belice o sulla ri­
conversione industriale. Si 
t rat ta peraltro di verificare 
(e stimolare) la volontà pò 
litica di fare queste cose 
Semmai, dovremo difendere 
la serietà e il rigore del Par­
lamento dalla marea delle 
leggine settoriali e corpora­
tive che potrà farsi avanti. 

Noi dovremo batterci MI 
questo orientamento, anche 
per anticipare la risposta a 
prevedibili sviluppi, come un 
aggravamento delle tensioni 
sul terreno economico, che 
potranno aversi nella cam­
pagna elettorale. 
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E' Pasqua. 
Gli Alimentari Startela costano meno. 

Proprio così, guarda. 
Da oggi centinaia 
e centinaia di articoli 
alimentari alla Standa 
costano meno. 

E per Pasqua 
grandi occasioni 
a prezzi speciali. 

Agnello fresco sconto di 200 lire 

9 | f t ^ | s u t u t t i ' t a9H 

Salametto campagnolo 

Tortellini freschi* 
sacchetto 

670 
gr. 500 netto 

Champignons sott'olio 
in vaso ermetico 

1350 
gr. 580 netto 

Piselli fini surgelati 

390 
gr. 350 netto 

6 uova fresche 

• • 

gr. 65/70 

Gelato Motta vaschetta "Preziosa" 
gusti 

assortiti 
CC. 650 • I 

Insalata russa 
fresca, con uova 

850 
vassoio gr. 500 netto 

Colomba Milano Colomba Oscar 

14501 • • 

gr. 715 V qualità -gr. 715 

Funghi freschi 
champignons 

105 
Tetto 

Toscanella Chianti Putto 
"Fattoria S. Ermo' 

890 
1 litro e 3/4 - v.p. 

T5 

Pepsì-Cofa 

lattina ci. 33 

r e i litri DICUIUCI ivieiutf 

2380 
Uova cioccolato fondente 

•Venchi Unica" 

1 • • 

gr. 130 

Antipasto sott'olio 
in vaso ermetico 

• ; • : • 

gr. 580 netto 

Caffè Sptendid 

760 
lattina gr. 200 netto 

Bitter *S. Pellegrino' 
formato famialia 

230 
ci. 33 

Vasto assortimento di uova pasquali delle migliori marche: 
Motta, Alemagna, Ferrerò, Venchi Unica, Pemigotti, Dulciora 

• • 4 • Il 

/rj# GRUPPO MCNTEDSON 

smnon j 


